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La quiete dopo le pernacchie
di Marcello Veneziani
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Monti ha sbagliato i conti
E il tesoretto non c’è più

VENERDÌ 31 MAGGIO 2013

Anna Maria Greco
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Giurava che non avrebbe preso un euro
Ma ora che il museo diventa fondazione...

CHI PREDICA BENE

www.ilgiornale.it

SI TIRA LA CINGHIA

VIA I SOLDI AI PARTITI
E ORA IL PD LICENZIA

Trovato l’accordo, addio finanziamento pubblico. E i democratici annunciano 180 esuberi
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«Al Maxxi gratis»
Ma per la Melandri
spunta lo stipendio

G

Lapolitica vadi paripassocol meteo e fasegnare
lampie tempeste.Grillo, dopoil veleno sparsosulla
Gabanelli, «giustizia» un altro dei suoi candidati al
Quirinale e bolla Rodotà (che lo aveva criticato) co-
me«ottuagenariomiracolatodalweb».IntantoRen-
zisparasuEnricoLetta:«Riformeoèmegliochiude-
re qui».

Scafuri e Fontana alle pagine 6 e 8

di Salvatore Tramontano

di Maurizio Caverzan

OTTO MILIARDI IN MENO

»

LE INIZIATIVE
DEL GIORNALE Oggi in regalo l’ottavo inserto «I segreti di Medjugorje»

POLITICA SENZA BUSSOLA

Grillo sfascia Rodotà
Renzi sfascia il Paese

A ttenzione, in giro per l’Italia si aggirano
due «matti» che credono di essere Gril-
lo e Renzi. Attenti perché sono simpati-
ci e hanno la lingua pronta, anche se bi-

forcuta. Il primo ha fatto di Rodotà un’icona da
mettere in mostra al Quirinale e oggi lo massacra:
come ti ho fatto ti distruggo. Il secondo ha tifato
per le larghe intese, l’unica opzione per poter go-
vernare l’Italia, e oggi mostra i denti a Enrico Let-
ta, che il governissimo guida, perché Enrico Let-
ta è più democristiano di lui.

Ma cosa hanno in comune Grillo e Renzi? Qua-
si nulla, tranne un match point smarrito, perso,
sprecato, buttato via. C’è gente che quando sente
l'odore della vittoria perde la bussola e deraglia,
per presunzione, per troppa fretta, per foga, per
mancanza di lucidità, magari perché è più brava
a distruggere o rottamare che a costruire. È quel-
lo che è capitato a Grillo e Renzi. Ora, frustrati, se
la prendono con il primo che passa, con il vicino
di posto. Grillo ci ha svelato che,sotto i vaffa, i gril-
lini nascondono solo gli scontrini per i rimborsi.
In pratica la loro rivoluzione è un borderò, un tic-
ket restaurant, una busta della spesa. Se n’è ac-
corto anche l'ottantenne Rodotà, che ha scarica-
toGrillo spiegando: «Ha perso e non sono sorpre-
so.Le dichiarazioni non bastano più, non puòda-
re la colpa agli elettori. Il Parlamento richiede
competenza».

Renzi, invece, si è perso nelle sue tattiche fio-
rentine, fatte di piccoli intrighi e della speranza
che i suoi avversari si suicidassero uno dopo l'al-
tro. Quello che rimprovera a Enrico Letta è di es-
sere al posto che poteva e doveva essere suo. E
che ora rischia di non avere mai più. Perché Enri-
co Letta non è Bersani: lui a suicidarsi, per far feli-
ce Renzi, non ci pensa per niente.

C’è stato un tempo che Grillo e Renzi erano ca-
paci di raccogliere fiducia e voti sia a destra, sia a
sinistra. E tutti, loro per primi, erano convinti che
fosseroa un passo dallaconquista del Paese. L’in-
successo, però, gli ha dato alla testa. Oggi Grillo
scarica la sua impotenza su un ottantenne, men-
tre Renzi sfoga la sua rabbia cercando di sfascia-
re il Paese.

I LEADER DEL CAOS

DUE MATTI A PIEDE LIBERO

segue a pagina 6

DEPRESSIONE DEMOCRAT

In televisione
come
dall’analista

A utocoscienza in tivù del
Pd.Cinquebigdiprimis-
simopianosfilatiinrapi-

da sequenza. Bersani, Renzi,
Barca, Veltroni ed Epifani. In-
tervistati, interrogati, scanda-
gliati,scannerizzati.Unapasse-
relladitattiche,segnalievetiin-
crociati.Unavivisezione.Quasi
un mini-congresso anticipato
(quello vero dovrebbe tenersi
inautunno).Inrealtà,duesera-
te di psicanalisi democrat da-
vanti alle telecamere di Raitre e
La7,retidiriferimento.Allafine
siamo sempre al partito in cer-
cad’autore.Oincercadileader,
con tutto il rispetto del neose-
gretario Guglielmo (...)

S tanno arrivando. Anzi vengono segnalati già rosacei
sulle rive dei laghi di Garda e simili. Prossimamente
con sandali e calzini occuperanno Rimini e dintorni.

Non trattasi di profughi e clandestini, sono (...)

ITALIANO ASSASSINATO A MONACO

Cara Germania, tieniti gli immigrati
I tedeschi ci accusano: li pagate per venire da noi. È il solito razzismo

segue a pagina 16
Angeli e Materi alle pagine 16-17

di Tony Damascelli

D atregiornicontinuateachieder-
vi come mai il Movimento di

Grillohaavutoquelcrollo.Iosonofer-
moalla domanda precedente e anco-
ramichiedocomehapotutoaveretre
mesi fa così tanti voti. Certo, eravamo
infuriati e depressi, non volevamo
più sentir parlare di politici ma nean-
che di tecnicie così,anziché sporcare
lascheda conscritteoscene,sipreferì
buttarla sul Grillo. Ma voleva essere
unavvertimentoenonunasceltapoli-
tica.L’essenzadelgrillismo,ilmanife-
stoideologicodelmovimento,sirias-

sumeinungestozen:lapernacchia.Il
voto a 5stelle era un modo per sper-
nacchiare il potere ed esprimere con
una rumorosa, liberatoria pernac-
chia tutta la propria rabbia, il proprio
disagio. Ma cum pernacchie non si
mantengono li stati, avrebbe detto
Machiavelli;nonsigovernaenonsifa
nemmenopolitica.SoloBersanipen-
savachedavveroigrillinipotesserodi-
ventareilpernodiungovernomentre
ne erano solo la pernacchia.

Diconochel'erroregrillinosiastato
quellodi direno aungoverno dicam-

biamentoconBersani.Sel'avessefat-
to, avrebbe perso l'altra metà degli
elettori, magari salvando la prima.
Perché il grillismo è un gesto che pre-
cede la politica e ogni tentativo di far
seguire la politica scontenta almeno
la metà del popolo ingrillito. Ricordo
le gare infantili al sud a chi faceva la
pernacchiapiùlunga(cheneipiùgre-
vi si tramutava nel rutto più lungo).
Perquantosiailvirtuosismodelladu-
rata, il fiato poi finisce. E non resta
niente, nemmeno gli schizzi di saliva
agli astanti.

I finanziamenti ai partiti sa-
ranno cancellati. Lo ha deciso
lamaggioranza,maiDemocra-
tici già piangono miseria: «Ora
dovremo mettere in cassa inte-
grazione 180 dipendenti».
Sventatalatrappoladiunaclau-
sola anti-Pdl che obbligava i
partiti a congressi e primarie.

Cuomo, De Feo e Della Frattina
alle pagine 2-3

Sventata la trappola anti-Pdl nella bozza di legge sui rimborsi

EX MINISTRO
Giovanna Melandri,
presidente al Maxxi
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